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                 DECRETO N. 925
AVVISO
SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI DOCENZA PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI DOCENZA DEI
PERCORSI FORMATIVI,  INDICATI NELL’ARTICOLO 2 DEL DECRETO MIUR DEL 10 AGOSTO 2017, N. 616, FINALIZZATI ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DI BASE NELLE DISCIPLINE ANTROPO-PSICO-PEDAGOGICHE E NELLE METODOLOGIE DIDATTICHE PREVISTE QUALI REQUISITI DI ACCESSO AL CONCORSO DI CUI ALL’ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 13 APRILE 2017, N. 59 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL SANNIO
ANNO ACCADEMICO 2017/2018
IL RETTORE

Visto lo Statuto della Università degli Studi del Sannio, emanato con Decreto Rettorale del 13 giugno 2012, n. 781, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento Didattico di Ateneo, Parte Generale, emanato con Decreto Rettorale del 12 Ottobre 2017, n. 774;

Vista la Legge del 30 dicembre 2010, n. 240 che contiene “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e la efficienza del sistema universitario”, pubblicata nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 14 gennaio 2011, numero 10, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Decreto Rettorale del 3 novembre 2017, numero 877, con il quale:

· è stata autorizzata, ai sensi del Decreto Legislativo del 13 aprile 2017, n. 59, del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616 e in attuazione di quanto deliberato dal Comitato Regionale di Coordinamento delle Università Campane nella seduta del 2 ottobre 2017, presso la Università degli Studi del Sannio, per l’anno accademico 2017-2018, l’istituzione e l’attivazione, presso la Università degli Studi del Sannio, dei Percorsi Formativi indicati nell’articolo 2 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616, finalizzati all’acquisizione delle competenze di base nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie didattiche previste quali requisiti di accesso al concorso di cui all’articolo 3 del Decreto Legislativo del 13 aprile 2017, n. 59, come di seguito elencate:
· Pedagogia, pedagogia sociale e didattica dell’inclusione: le attività formative afferenti a tutti i settori disciplinari M-PED e ai settori CODD/04, ABST/59 e ADPP/01 sono funzionali anche, in relazione alle classi concorsuali, alle attività formative afferenti ai settori disciplinari ISME/01, ISME/02, ISDC/01 e ISDC/05 a condizione che sia certificata la loro declinazione nei termini della pedagogia, pedagogia sociale e didattica dell’inclusione per gli insegnamenti compresi nelle classi concorsuali medesime;
· Psicologia: le attività formative afferenti a tutti i settori disciplinari M-PSI e ai settori CODD/04, ABST/58, ISSU/03, ISME/03 e ISDC/01 sono funzionali anche alle attività formative afferenti al settore disciplinare ADPP01 a condizione che sia certificata la loro declinazione nei termini della psicologia per gli insegnamenti compresi nelle classi concorsuali medesime;
· Antropologia: le attività formative afferenti a tutti i settori disciplinari M-DEA 01, M-FIL 03 e ABST/55 sono funzionali anche, in relazione alle classi concorsuali, alle attività formative afferenti ai settori disciplinari L-ART/08, CODD/06, ISSU/01, ISSU/02, ADEA/01, ADEA/03, ADEA/04 a condizione che sia certificata la loro declinazione nei termini della antropologia per gli insegnamenti compresi nelle classi concorsuali medesime;
· Metodologie e tecnologie didattiche generali: M-PED 03, M-PED 04, e, in relazione alle classi concorsuali, le attività formative afferenti ai settori disciplinari MAT/04, FIS/08, L-LIN/02, M-EDF/01, M-EDF/02, CODD/04, ABST/59 e ADES/01, nonché le attività formative afferenti ai settori indicati a condizione che sia certificata la loro declinazione nei termini delle metodologia e tecnologie didattiche generali per gli insegnamenti compresi nelle classi concorsuali medesime;
· è stato stabilito che, ciascun Percorso deve essere articolato in modo che ogni studente acquisisca i 24 crediti (CFU) garantendone comunque almeno sei in almeno tre dei quattro ambiti disciplinari innanzi richiamati;

· al termine del Percorso, l’Istituzione Universitaria o Accademica dove esso viene svolto, certifica il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, indica gli insegnamenti e le altre attività formative del Percorso, i Settori Disciplinari di afferenza, le votazioni riportate agli esami e i crediti formativi acquisiti;

· nei Percorsi Formativi possono essere riconosciuti come validi anche crediti maturati nel Corso degli studi universitari o accademici, in forma curricolare o aggiuntiva, compresi i Master universitari o accademici di primo e di secondo livello, i Dottorati di ricerca e le Scuole di specializzazione, nonché quelli relativi a singoli esami extracurricolari, purché relativi ai settori di cui al comma 3 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616, coerenti con gli obiettivi formativi, i contenuti e le attività formative di cui agli allegati al predetto decreto e comunque riconducibili al percorso formativo previsto;

· per gli studenti iscritti ai Corsi di Studio delle Istituzioni Universitarie/Accademiche e che accedono, contemporaneamente, agli insegnamenti dei Percorsi Formativi innanzi richiamati, la durata normale del corso di studio frequentato è aumentata di un semestre ad ogni fine relativo alla posizione di studente in corso, anche con riferimento alla fruizione dei servizi di diritto allo studio;

· i costi di iscrizione, frequenza e conseguimento del certificato finale dei Percorsi Formativi sono graduati dalle Istituzioni Universitarie o Accademiche sulla base dei medesimi criteri e condizioni di cui alla Legge dell’11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, commi da 252 a 267, ferma restando, presso le Istituzioni Statali, una contribuzione massima complessiva di 500 euro, che è proporzionalmente ridotta in base al numero di crediti da conseguire;

· non è dovuta alcuna contribuzione per l'acquisizione dei crediti curricolari e aggiuntivi, presso le istituzioni statali per gli studenti iscritti ad uno dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale o Dottorato di Ricerca attivati presso l’Università degli Studi del Sannio
· si è preso atto dell’’articolo 4, comma 1 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616 e, in attuazione di quanto deliberato dal Comitato Regionale di Coordinamento delle Università Campane nella seduta del 2 ottobre 2017, stabilendo che:
· l’importo del contributo per l’iscrizione ai Percorsi Formativi offerti ai fini del conseguimento dei 24 crediti (CFU) sarà pari ad € 360,00;

· l’importo del contributo per la certificazione finale rilasciata ai sensi dell’articolo 3, comma 5 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616 sarà pari ad € 60,00;

Visto,  in particolare, l’articolo 23, commi 1 e 2 della suddetta Legge 30 dicembre 2010, numero 240;

Visto il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011, n. 313, emanato dal Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca di concerto con il Ministro della Economia e delle Finanze, con il quale è stato definito il trattamento economico spettante ai titolari di contratti per attività di insegnamento conferiti ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240;

Visto il Decreto del Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca 29 luglio 2011, numero 336 con il quale, in attuazione dell’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, numero 240, sono stati determinati i settori concorsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali;

Visto il Decreto del Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca 12 giugno 2012, numero 159, con il quale sono stati rideterminati i predetti settori concorsuali;

Visto
il  Decreto del Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca 30 ottobre 2015, n. 855, con il quale i settori concorsuali sono stati ulteriormente rideterminati;

Visto il “Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi didattici, ai sensi degli articoli 6 e 23 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale del 17 luglio 2012, n. 891;

Considerato che, nel rispetto di quanto previsto dal predetto Regolamento, i Direttori dei Dipartimenti, su delega del Rettore, provvedono alla emanazione degli avvisi per la copertura degli insegnamenti e/o moduli di insegnamento “vacanti” ed al conferimento dei relativi incarichi;  
Vista la nota del 16 novembre 2017, registrata nel protocollo generale di ateneo in pari data, con il numero progressivo 14130, con la quale il prof. Nicola FONTANA, nella sua qualità di Delegato di Ateneo alla Formazione per l’Abilitazione all’Insegnamento, ha chiesto, al Rettore, l’attivazione di una procedura, per l’attribuzione di cinque incarichi di docenza relativi ai Percorsi Formativi indicati nell’articolo 2 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616, istituiti ed attivati presso l’Università degli Studi del Sannio con Decreto Rettorale del 3 novembre 2017, n. 877, in quanto gli insegnamenti da attivare  riguardano Settori Scientifico-Disciplinari che non sono presenti e/o attivi nei Dipartimenti della Università degli Studi del Sannio;
Considerato che il personale docente e ricercatore in servizio presso la Università degli Studi del Sannio non afferisce ad alcuno dei predetti Settori Scientifico-Disciplinari né a Settori Scientifico-Disciplinari ad essi affini;

Accertato pertanto, che non è possibile coprire con il personale interno i predetti Corsi di Insegnamento;
Attesa quindi, la necessità di avviare una  procedura di selezione ad evidenza pubblica per il conferimento degli incarichi di insegnamento relativi ai predetti Corsi;
Attesa altresì, la necessità, in assenza di un Dipartimento di riferimento per lo svolgimento delle attività didattiche innanzi richiamate, che la procedura di selezione per il conferimento dei predetti incarichi di insegnamento venga attivata e gestita dalle competenti Unità Organizzative della Amministrazione Centrale;
Considerato che, in base al numero delle iscrizioni ai predetti corsi, gli insegnamenti potrebbero essere sdoppiati, e, conseguentemente, coloro ai quali verrà affidato l’incarico didattico a seguito dell’esito della procedura, potrebbero essere chiamati a svolgere un ulteriore corso di insegnamento alle medesime modalità;
Attesa pertanto, l’urgenza di procedere alla emanazione del bando di selezione, al fine di garantire il tempestivo inizio dei predetti Corsi di Insegnamento;
Visto il Bilancio Unico Annuale di Previsione per l’Esercizio 2017, composto dal “budget economico“ e dal “budget degli investimenti“, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20 marzo 2017, ed in particolare il budget del Progetto dal titolo “FIT50 – Corsi 2017 – 24 CFU – D.M. 616/2017”;
Accertata la disponibilità del “budget” di costo,
DECRETA

ARTICOLO 1

INDIZIONE
1. E’ indetta una procedura di selezione ad evidenza pubblica per il conferimento, nell’anno accademico 2017/2018, di incarichi di docenza relativi ai Percorsi Formativi indicati nell’articolo 2 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616, finalizzati all’acquisizione delle competenze di base nelle discipline antropico-psico-pedagogiche e nelle metodologie didattiche previste quali requisiti di accesso al concorso di cui all’articolo 3 del Decreto Legislativo del 13 aprile 2017, n. 59, come di seguito specificati:

	Percorso pedagogico-didattico

	Area pedagogica

	Titolo insegnamento
	Obiettivi del corso
	CFU
	SSD
	N. ORE

	Fondamenti di pedagogia generale
	Fondamenti di pedagogia generale, di storia dei processi formativi e delle istituzioni scolastiche, con particolare riferimento ai processi di insegnamento/apprendimento e di condivisione del sapere
	3
	M-PED/01
	15

	
	Analisi e gestione pedagogica di situazioni di bullismo, cyber bullismo e omofobia e alle dinamiche della discriminazione, alle nuove forme di dipendenza e alle differenti problematiche giovanili
	
	
	

	
	Analisi di modelli e strategie educative per lo sviluppo di una scuola interculturale
	
	
	

	Fondamenti della  pedagogia dell’inclusione
	Le principali prospettive di ricerca pedagogica e didattica su disabilità e bisogni educativi speciali, compresi i disturbi specifici di apprendimento.
	6
	M-PED/03
	30

	
	Analisi del rapporto fra processi di formazione, educazione, istruzione e apprendimenti nella prospettiva di una pedagogia inclusiva.
	
	
	

	
	Teorie e modelli di interpretazione della relazione educativa in contesti scolastici inclusivi e con riferimento a tutti i protagonisti della rete educativa e formativa.
	
	
	

	Area Psicologica

	Elementi di base del funzionamento psicologico, con attenzione ai processi cognitivi e affettìvo/relazionali
	I processi psicologici implicati nel processo di ragionamento e problem solving e nei processi di costruzione del sé.
	6


	PSI/01
	30

	
	I processi psicosociali che influenzano il funzionamento dei gruppi classe e delle organizzazioni scolastiche.
	
	
	

	
	Le relazioni interne al corpo docente e al personale scolastico (leadership, team building, assunzione di ruoli organizzativi, fattori di rischio e di protezione per il benessere lavorativo dell'insegnante ).
	
	
	

	
	La relazione scuola-famiglia e la costruzione di una relazione di fiducia con i genitori.
	
	
	

	
	Le relazioni interculturali.
	
	
	

	
	Conflitti, atteggiamenti, pregiudizi e bullismo.
	
	
	

	Area delle Metodologie e delle tecnologie didattiche

	Didattica generale e tecnologie didattiche inclusive
	I fondamenti epistemologici e metodologico-procedurali della didattica.
	3
	M-PED/03
	15

	
	Approcci metodologici e tecnologici per la didattica.
	
	
	

	Tecnologie didattiche
	Le tecnologie digitali.
	6
	M-PED/04
	30

	
	Le principali tecnologie didattiche per l'educazione inclusiva, anche con riferimento alle tecnologie compensative.
	
	
	


ARTICOLO 2

TIPOLOGIA DEGLI INCARICHI

1. Gli incarichi di docenza di cui all’articolo 1 del presente Decreto verranno conferiti mediante:
a) incarichi di supplenza, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lettera e), del “Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi didattici, ai sensi degli articoli 6 e 23 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale del 17 luglio 2012, n. 891;
b) contratti di docenza, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lettera f), del “Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi didattici, ai sensi degli articoli 6 e 23 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale del 17 luglio 2012, n. 891.
2. Nella ipotesi di cui alla precedente lettera a), sono ammessi a partecipare alla procedura di selezione:
a) i  professori di prima e di seconda fascia;

b) i ricercatori universitari;

c) gli assistenti di ruolo ad esaurimento;

d) i tecnici laureati, in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 50  del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modifiche ed integrazioni, e che abbiano svolto almeno tre anni di insegnamento, ai sensi dell’articolo 12 della Legge 19 novembre 1990, n. 341, in servizio presso la Università degli Studi del Sannio o altra istituzione universitaria, nel rispetto delle modalità definite dall’articolo 5 del predetto Regolamento.

3. Nella ipotesi di cui alla precedente lettera b), sono ammessi a partecipare alla procedura di selezione  i soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali.
4. I requisiti di ammissione alla procedura di selezione debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la presentazione delle relative domande.

ARTICOLO 3

MODALITA’ DI CONFERIMENTO

1. Gli incarichi di docenza oggetto della presente procedura di selezione verranno conferiti a seguito di una valutazione comparativa dei candidati effettuata sulla base dei titoli da essi presentati.

2. Sono titoli valutabili ai fini della procedura di selezione prevista e disciplinata dal presente avviso le pubblicazioni scientifiche e il curriculum professionale e scientifico, che deve essere, peraltro, congruente con il settore scientifico-disciplinare al quale afferisce l’insegnamento oggetto dell’incarico di docenza.
3. Saranno prese in considerazione, in ordine di preferenza, innanzitutto le domande presentate dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del presente avviso di selezione, inquadrati nel medesimo settore scientifico-disciplinare al quale afferisce l’insegnamento da ricoprire o ad un settore scientifico-disciplinare ad esso affine. 
4. In caso di assenza o di mancata accettazione dell’incarico da parte dei predetti soggetti, gli insegnamenti saranno attribuiti, mediante apposito contratto, ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 3, del presente avviso di selezione.

5. La valutazione delle domande di partecipazione alla procedura di selezione verrà effettuata da una Commissione all’uopo costituita dal Rettore.
6. Ove necessario, la Commissione potrà avvalersi anche della collaborazione di docenti esperti in materie specialistiche.
7. Gli esiti della procedura saranno resi noti mediante affissione all’Albo On-Line di Ateneo.
8. L’Amministrazione si riserva di affidare a coloro i quali risulteranno vincitori della presente procedura, un ulteriore incarico didattico alle medesime modalità, qualora il numero degli iscritti ai predetti corsi fosse troppo elevato e fosse richiesto, pertanto, uno sdoppiamento dei Corsi di Insegnamento.
ARTICOLO 4
DIRITTI E DOVERI

1. I titolari degli incarichi didattici previsti e disciplinati dal “Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi didattici, ai sensi degli articoli 6 e 23 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, come innanzi richiamato, hanno l’obbligo di:

· svolgere personalmente le attività didattiche oggetto dell’incarico;

· partecipare agli esami e ad ogni altra attività prevista dalla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 5
TITOLI PREFERENZIALI

1. Ai fini dell’attribuzione di contratti di insegnamento, ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, costituisce titolo di preferenza il possesso dei titolo di dottore di ricerca, la specializzazione medica e l’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ovvero di titoli equivalenti conseguiti all’estero. 
ARTICOLO 6
ESCLUSIONI ED INCOMPATIBILITA’
1. Gli incarichi didattici oggetto del presente avviso, non possono essere conferiti a professori e ricercatori universitari collocati d’ufficio in aspettativa obbligatoria, ai sensi dell’articolo 13 del Decreto del Presidente della Repubblica dell’11 luglio 1980, n. 382, e successive modifiche e integrazioni.

2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera c), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e dell’articolo 25 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724, gli incarichi didattici di cui al presente avviso non possono essere conferiti:

a) nel caso di contratti di docenza, a soggetti che abbiano un rapporto di coniugio, oppure di parentela o di affinità entro il quarto grado compreso, con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione;
b) ai professori e ai ricercatori di ruolo della Università degli Studi del Sannio che siano cessati dal servizio per volontarie dimissioni, con diritto alla pensione anticipata di anzianità;

c) ai dipendenti di enti pubblici e privati che siano cessati volontariamente dal servizio, con diritto alla pensione anticipata di anzianità, e che abbiano avuto con l’Università degli Studi del Sannio un qualsiasi rapporto di lavoro nei cinque anni precedenti a quello della cessazione dal servizio.

3. I contratti per lo svolgimento di attività di insegnamento non possono essere stipulati con coloro che siano iscritti a corsi di dottorato di ricerca.

ARTICOLO 7
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1. 
Le domande di partecipazione alla procedura di selezione, redatte in carta semplice secondo gli schemi all’uopo predisposti (Allegato 1, per i candidati che rivestono la qualifica di docenti o di ricercatori universitari, e Allegato 2, per i candidati che non appartengono ai ruoli universitari), devono pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del giorno 4 dicembre 2017.  
2.
Le domande devono essere indirizzate al Rettore dell’Università degli Studi del Sannio, Unità Organizzativa “Docenti e Ricercatori”, Piazza Guerrazzi, n. 1, 82100 Benevento.
3.
Le domande devono pervenire entro il termine di scadenza previsto dal comma 1 del presente articolo:
a) mediante consegna a mano al personale in servizio presso la Unità Organizzativa “Docenti e Ricercatori” della Università degli Studi del Sannio, che ha sede nel Complesso Immobiliare denominato “Ex Convento di San Vittorino", sito in Benevento, alla Via Tenente Pellegrini, senza numero civico, Codice di Avviamento Postale: 82100, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00;      

b) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o di corriere espresso;

c) mediante un messaggio di Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo amministrazione@cert.unisannio.it, fermo restando che:

·  
in questo caso, i documenti per i quali sia prevista la sottoscrizione in ambiente tradizionale, devono essere sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale ed essere allegati al messaggio di posta elettronica in versione informatica. I documenti informatici privi di firma digitale saranno considerati come non sottoscritti.

·  
per l’invio di eventuali allegati il candidato deve utilizzare, a pena di esclusione, formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente “PDF” e “TIFF”;

·   nel caso di invio mediante Posta Elettronica Certificata, la ricevuta di ritorno viene trasmessa automaticamente dal relativo gestore;

·   nel caso in cui il candidato scelga, per la trasmissione della domanda di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa oggetto del presente bando, la modalità di cui alla presente lettera, non deve rivolgersi alla Amministrazione per verificare la ricezione del messaggio, né è tenuto a inviare la domanda su supporto cartaceo;

·    la posta elettronica certificata non consente la trasmissione di allegati che, tutti insieme, abbiano una dimensione pari o superiore a 30 “megabite”;
·   qualora il candidato debba trasmettere allegati che complessivamente superino il predetto limite, è tenuto, altresì, ad inviare, con una prima “e-mail”, la domanda di partecipazione alla procedura oggetto del presente bando, precisando che gli allegati o parte di essi saranno inviati, con successive “e-mail”, entro lo stesso termine stabilito per la presentazione della domanda.
5.
Nella ipotesi di cui al comma 4, lettera a), del presente articolo, la domanda di partecipazione alla presente procedura deve essere presentata separatamente dal plico, il quale deve, invece, contenere tutta la documentazione ad essa allegata.

6.
Nella ipotesi di cui al comma 4, lettera b), del presente articolo, fa fede, ai fini della verifica del rispetto del termine di scadenza previsto per la presentazione della domanda di ammissione alla presente procedura, esclusivamente il timbro apposto sul plico dall’Ufficio Archivio e Protocollo della Università degli Studi del Sannio, che ha sede nel Complesso Immobiliare denominato “Palazzo San Domenico”, sito in Benevento, alla Piazza Guerrazzi, n. 1, Codice di Avviamento Postale: 82100.
7. 
A pena di esclusione dalla procedura di selezione, le domande di partecipazione alla procedura di selezione devono, comunque, pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 4 dicembre 2017. 
8.
Saranno, pertanto, considerate irricevibili le domande pervenute oltre il termine di scadenza all’uopo stabilito, anche se spedite antecedentemente.
9. 
La domanda di partecipazione alla selezione dovrà contenere, a pena di esclusione dalla procedura di selezione, oltre ai dati anagrafici e al recapito telefonico (con l’eventuale indirizzo di posta elettronica), la qualifica ricoperta, il settore concorsuale e il settore scientifico-disciplinare di afferenza e la sede universitaria presso la quale il candidato presta servizio, qualora si tratti di docenti o ricercatori di ruolo in servizio presso una istituzione universitaria, le dichiarazioni richieste dal presente avviso e tutti gli elementi utili ai fini della valutazione comparativa dei candidati.  
9.
Alla domanda di partecipazione alla procedura di selezione i candidati devono allegare:

a)
il proprio curriculum vitae, professionale, didattico e scientifico, debitamente sottoscritto e corredato da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, che attesti la veridicità di quanto in esso riportato;
b)
un elenco delle proprie pubblicazioni, debitamente sottoscritto e corredato da una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, che attesti che le stesse sono in regola con gli obblighi previsti dal Decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1945, n. 660, come modificato ed integrato dalla Legge del 15 aprile 2004, 
n. 106, e dal Decreto del Presidente della Repubblica del 3 maggio 2006, n. 252, e dalle altre disposizioni vigenti in materia;
c)
un elenco dei titoli posseduti, debitamente sottoscritto e corredato da una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, che ne attesti la veridicità;

d) 
eventuali titoli e/o pubblicazioni, prodotti in originale o in copia autenticata, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e integrazioni, ritenuti utili ai fini della valutazione comparativa.
10.Tutti i candidati che al momento della presentazione della domanda di ammissione alla procedura di selezione prestino servizio, in qualità di professori e/o ricercatori universitari, presso altre istituzioni universitarie, dovranno allegare alla predetta domanda l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico rilasciata dalla istituzione universitaria di appartenenza o, in alternativa, copia della richiesta di autorizzazione presentata alla istituzione universitaria, con la data e il numero di protocollo in entrata. 
11.Tutti i candidati che al momento della presentazione della domanda di ammissione alla procedura di selezione prestino servizio presso altre pubbliche amministrazioni, dovranno dichiarare che, in base alla normativa vigente ed, in particolare, ai sensi dell’ articolo 53 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché in base alla normativa regolamentare interna alla amministrazione di appartenenza, non sono tenuti a richiedere l’autorizzazione o ad inoltrare la relativa comunicazione alla amministrazione di appartenenza. 
12.Nel caso in cui le norme regolamentari interne alla amministrazione di appartenenza prevedono il rilascio delle relative autorizzazioni per lo svolgimento degli incarichi di docenza oggetto del presente avviso, i candidati debbono allegare alla predetta domanda l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico rilasciata dall’ente o dalla amministrazione di appartenenza o, in alternativa, copia della richiesta di autorizzazione presentata all’ente o alla amministrazione di appartenenza, con la data e il numero di protocollo in entrata. 

ARTICOLO 8
DURATA E TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Gli incarichi oggetto del presente bando sono conferiti per le attività didattiche relativi ai Percorsi Formativi indicati nell’articolo 2 del Decreto MIUR del 10 agosto 2017, n. 616, finalizzati all’acquisizione delle competenze di base nelle discipline antropico-psico-pedagogiche e nelle metodologie didattiche previste quali requisiti di accesso al concorso di cui all’articolo 3 del Decreto Legislativo del 13 aprile 2017, n. 59, nell’anno accademico 2017/2018 e si svolgeranno secondo il calendario all’uopo predisposto, da dicembre 2017 e fino a marzo 2018.
2. Il compenso orario  lordo omnicomprensivo previsto per i predetti incarichi è pari a Euro 80,00. 
ARTICOLO 9
RECESSO E RISOLUZIONE DEL RAPPORTO

1. Il rapporto di lavoro con il titolare dell’incarico didattico si risolve automaticamente nei seguenti casi:

a) mancato inizio o ritardo dell’avvio delle attività didattiche rispetto al termine di scadenza fissato nel provvedimento di conferimento dell’incarico o nel contratto imputabili esclusivamente al titolare dell’incarico;

b) ingiustificata sospensione e/o interruzione delle attività didattiche oggetto dell’incarico per un periodo superiore a tre giorni, fatti salvi i casi in cui la sospensione e/o la interruzione siano imputabili a gravi motivi di salute o a casi di forza maggiore debitamente comprovati;

c) violazione delle disposizioni in materia di incompatibilità contenute nell’articolo 10 del  Regolamento innanzi richiamato.

2. Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente prima della sua naturale scadenza  anche nel caso di disattivazione dell’insegnamento o del modulo di insegnamento oggetto dell’incarico.
ARTICOLO 10
TRATTAMENTO PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE

1. Ai contratti stipulati ai sensi del “Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi didattici, ai sensi degli articoli 6 e 23 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale del 17 luglio 2012, n. 891, si applicano, in materia previdenziale e assistenziale, le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 26 e seguenti, della Legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modifiche ed integrazioni.

ARTICOLO 11
ACCESSO AGLI ATTI E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il  “Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”, e del Regolamento di Ateneo con il quale sono state adottate alcune “Misure attuative del Codice di Protezione dei Dati Personali”, i dati forniti dai candidati saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura di selezione oggetto del presente avviso e dell’eventuale procedimento di assegnazione dell’incarico.

2. In ogni caso, i candidati potranno esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, tra i quali il diritto di accesso ai dati che li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in modo non conforme alla legge, nonché il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento.

3. Tutti i diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Università degli Studi del Sannio, titolare del trattamento.
ARTICOLO 12
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

1. Ai sensi dell’articolo 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, il Responsabile del Procedimento è la Dottoressa Iolanda MANICATORI, Responsabile della Unità Organizzativa “Docenti e Ricercatori” della Università degli Studi del Sannio.
ARTICOLO 13
PUBBLICITA’ DEL BANDO

1. Il presente bando sarà pubblicato sul Sito Web della Università degli Studi del Sannio e all’Albo Ufficiale del Dipartimento di Ingegneria, del Dipartimento di Scienze e Tecnologie e del Dipartimento di Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi.
ARTICOLO 14
NORME DI RINVIO

1. Per tutto quanto non espressamente previsto o disciplinato dal “Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi didattici, ai sensi degli articoli 6 e 23 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto Rettorale del 17 luglio 2012, n. 891, si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nella Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e, in quanto compatibili, alle altre disposizioni legislative, statutarie e regolamentari che disciplinano la materia.
Benevento, 17 novembre 2017









             F.TO   Il Rettore
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